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Le tecniche di ML o di apprendimento automatico trovano sempre maggiore applicazione in campi come la cardiologia, l’oncologia, la pediatria e la genetica, con particolare attenzione allo sviluppo di modelli previsivi, all’analisi del testo e come strumento data-driven di supporto alle scelte terapeutiche nel processo decisionale clinico.
Gli approcci tradizionali all’analisi dei dati clinico-epidemiologici sono basati su modelli di regressione, che hanno il vantaggio di stimare misure di facile interpretazione, come per esempio il rischio relativo. Tuttavia, tali modelli si basano su forti assunzioni, come l'additività e la linearità, che non sono sempre verificate nei dati biomedici, dove le relazioni tra le caratteristiche del soggetto e gli endpoint clinici possono essere anche molto complesse. 
Le tecniche di ML rappresentano un’alternativa interessante agli approcci statistici tradizionali perché non necessitano delle assunzioni dei modelli di regressione. Infatti, come osservato in Goldstein et al. 2017[footnoteRef:1], le tecniche di ML sono in grado di gestire in particolare tre aspetti che sono spesso difficili da implementare con i modelli statistici tradizionali: [1:  Goldstein BA, Navar AM, Carter RE. Moving beyond regression techniques in cardiovascular risk prediction: applying machine learning to address analytic challenges. Eur Heart J. 2017 Jun 14;38(23):1805–14] 

1. la non-linearità: i modelli di regressione tradizionali presuppongono che l'effetto di un predittore sull'endpoint vari uniformemente nell'intervallo del predittore. Tale assunzione non è sempre vera (ad esempio, il rischio di morte aumenta drasticamente in maniera non lineare con l'età) e nonostante i modelli classici possano approssimare bene una relazione non lineare, le tecniche di ML non richiedono che tali non-linearità siano specificatamente dichiarate a priori nella fase di sviluppo del modello;
2. le interazioni: sono presenti quando l'effetto di un predittore cambia in base ai valori di un'altra variabile. In tale contesto, le tecniche di ML sono in grado di rilevare automaticamente l'eterogeneità degli effetti che possono essere più difficili da specificare e da stimare con gli approcci statistici classici;
3. pochi soggetti e molti predittori: i set di dati nella ricerca clinica ed epidemiologica sono spesso caratterizzati da un piccolo numero di osservazioni in rapporto al numero di predittori. In tali contesti, è fondamentale sviluppare strumenti previsivi in grado di fornire stime che non soffrano di elevata variabilità. È noto che i metodi di regressione tradizionali presentano alcune limitazioni in tale situazione, soprattutto quando è importante identificare i fattori di rischio più rilevanti. 

Obiettivi
Il gruppo di lavoro si propone di: (i) approfondire l’utilizzo delle tecniche di Machine Learning evidenziando i punti di contatto e di integrazione con le tecniche classiche di modellizzazione statistica allo scopo di migliorarne l’applicabilità; (ii) dare ampia diffusione alle conoscenze alla base delle tecniche ML per rendere l’approccio all’analisi basato su tali strumenti più facilmente comprensibile e accessibile; (iii) promuovere l’utilizzo di strumenti appropriati che rendano interpretabili di modelli basati sul ML; (iv) censire le risorse open source disponibili (come software e modelli pre-addestrati che possono essere utilizzati).
A tale scopo sono stati identificati i seguenti obiettivi specifici:
1. identificare i campi e i contesti di applicazione delle tecniche di ML dando evidenza alle applicazioni più innovative; 
2. disseminare attraverso seminari e corsi l’utilizzo delle tecniche di ML come approccio all’analisi dei dati, con lo scopo di promuoverne la corretta pratica d’uso con particolare attenzione alle tecniche di validazione dei modelli e all’aspetto della interpretabilità;
3. produrre pubblicazioni scientifiche finalizzate a inquadrare l’uso delle tecniche di ML come strumento per la ricerca biostatistica.
Temi di particolare interesse per i membri del gruppo nei quali gli obiettivi dichiarati saranno esplorati riguardano: l’analisi con ML di real life data e dati raccolti in maniera routinaria (database amministrativi), le applicazioni nel campo dei clinical trials, l’utilizzo di ML come sistemi di monitoraggio, di supporto alla pratica clinica ed alla ricerca biostatistica.
Nell’arco dei primi due anni il gruppo di lavoro intende:
· produrre uno o due articoli scientifici per la rivista EBPH in cui: 
· presentare applicazioni rilevanti delle tecniche di ML sia nel contesto di real life data/cartelle cliniche elettroniche che in quello dei clinical trials; 
·  dare una cornice metodologica di buona pratica per questo tipo di approccio all’analisi dei dati;
· collaborare con l’attività della rivista EBPH, ad esempio proponendo la creazione di una rubrica dedicata ai lavori di ML e orientata a fornire, attraverso commenti, strumenti critici a un più ampio pubblico di lettori;
· curare la creazione e l’aggiornamento di un sito web che:
·  segnali applicazioni particolarmente interessanti o innovative e pubblicazioni relative allo stato dell’arte delle tecniche di ML nella ricerca clinica ed epidemiologica; 
· censisca le risorse open source disponibili come software/piattaforme, modelli pre-addestrati (per es. Google’s BERT, Facebook’s fastText) che possono essere utilizzati;
· organizzare un corso dedicato alle tecniche ML nella ricerca clinica ed epidemiologica alla conferenza nazionale SISMEC 2021.

Vorremmo inoltre sottoporre il programma all’attenzione dei soci SISMEC per raccogliere adesioni al gruppo di lavoro.
